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BRIA

di Gaia Nicchi

A PERUGIA - Migliorare
gli stili di vita e l'alimentazio-
ne, per contrastare l'obesità,
mapiù ingenerale,unacatti-
va alimentazione e costruire
sempre più città del benesse-
re: è con questa finalità che,
ieri, l'Umbria ha celebrato "l'
ObesityDay", lagiornatana-
zionale di sensibilizzazione
per laprevenzionedell'obesi-
tà e del sovrappeso, promos-
sa dal 2001 dall'associazione
italianadidieteticaenutrizio-
ne clinica. A coordinare
l'evento è, da sempre, l'Um-
bria: "E’ una mia creatura -
afferma il presidente della
Fondazione Adi, Giuseppe
Fatati -nata17anni fa,aTer-
ni.Qui, c'è unodei centri più
importanti, con 3 specialisti
e 3 dietisti. L'altro èGubbio,
con4dietiste e 2medici". Ed
è proprio nella città dei ceri
che, ogni anno, viene accesa
la fiamma del benessere.
L'accensione, ieri, èavvenuta
alle 16.30 circa: "La fiamma
-affermaFatati -haunsigni-
ficatosimbolico,diguidaan-
che all'interno della comuni-

tà scientifica, per potenziare
un'alimentazione sostenibile
ed equosolidale". Ottimi i ri-
sultati di ieri, dalle telefona-
te, agli incontri, ai social, uti-
lizzati per la prima volta:
"nell'ultimasettimanaabbia-
moavutooltre100milacon-
tatti e 2.500 followers".
L'Umbria, infatti, è in linea
con il dato nazionale: "Ab-
biamo l'11 per cento di obe-
si, il 33 in sovrappeso e fra il
3 e il 4 per cento in sottope-

so".L'obiettivodiquestaedi-
zione è di "recuperare le tra-
dizioni e la cultura culinaria
mediterraneadelle singoli re-
gioni italiane e promuoverli
comemodelli di vita alimen-
tareutili aprevenireemiglio-
rare patologie come l'obesità
e il sovrappeso".Negliultimi
50anni, infatti, i consumiali-
mentari degli italiani si sono
"progressivamente allonta-
nati dal modello alimentare
mediterraneo, passando da

un consumo medio di 2956
kcal giornaliere nel 1961 a
circa 3627 kcal di oggi. An-
che il consumo di proteine è
aumentatodel110,7percen-
to, così comequellodeigras-
si di origine animale (+111,4
percentopercento); i carboi-
drati complessi si sono ridot-
ti di circa il 9 per cento e il
consumodizuccheriaggiun-
ti è cresciutodi circa il 20 per
cento.Uncontributosostan-
zialeall'epidemiadiobesità e

sovrappesoèstatodato"dall'
incremento nei consumi di
alimentiadaltadensitàener-
getica,madibassovalorenu-
trizionale, cui ovviamente va
aggiunta la forte contrazio-
ne dell'esercizio fisico". Seb-
bene le linee guida per una
sana alimentazione, presenti
nelnostroPaese, sianoispira-
teaiprincipi tradizionalidel-
la dieta Mediterranea, "altri
tipi di formulazioni dieteti-
che, di scarsa efficacia e dub-
bia sicurezza, hanno preso
piede nelle abitudini alimen-
taridegli italiani.I trealimen-
ticardinedelladietamediter-
ranea,ricorda, invece, ilpresi-
dente Fatati, sono i cereali,
l'oliva e l'uva. I cibi più fre-
quentemente consumati so-
no gli ortaggi, la frutta (an-
che secca) e le spezie. Inmo-
dica quantità pesce, carne e
latticini".Cisonopoialtri fat-
tori, come "il clima, la
convivialità,adeguatetempi-
stiche di assunzione del cibo
e di riposo, stagionalità dei
cibi e rispetto dei bioritmi a
farediquestoregimealimen-
tare un modello di dieta so-
stenibile". B
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Ieri si è celebrato l’Obesity day, una giornata nazionale
dedicata alla sana alimentazione e al corretto stile di vita

Il contrastoall’obesità
alla base di una società
chepuntaal benessere

di Anton Carlo Ponti

AGiovenalevolevachiudere il ti-
tolocolpunto interrogativo,

ma poi l'ha tolto, quando ha visto
sul "Corriere della Sera" una foto
sconvolgente: turisti asiatici che in
gondola a Venezia non guardano
palazzi e ponti sul Canal Grande
ma smanettano sullo smartphone.
VadoconGianlucaProsperiaUm-
bria Libri a seguire la presentazio-
ne di un'antologia di poesie sull'
Umbria.Appena entrati nel primo
chiostro ci appare un cartello che
annuncia che Aldo Cazzullo, oggi
uno degli scrittori e giornalisti sul
mercatomassmediatico più discre-
ti eappartati, parleràcaldeggiando
l'acquisto di copie del suo ultimo
librononpiù inAulaMagnama in

Basilica, sicuramente per evitare
calche e feriti. Ci stropicciamo gli
occhi.Ma l'Abate hadetto sì come
l'uomoDelMonte quando dava il
viaticoalle banane fruttod' esotico
sfruttamento. Vabbè, la cosa è un
po' blasfema, ma tant'è, perché
non dare un'occhiata e ascoltare
qualche frammento?Toh,al tavolo
apparecchiatodavantiall'altaresie-
deaccantoaCazzullo(inconfiden-
za gli dà del tumentre intanto dice
cose intelligenti) la nostra benea-
mata, dico davvero, Governatrice
Catiuscia Marini, che è sorella del
bravo e simpatico pittore Grazia-
no. Anche Giovenale del resto le
dàdel tu, e levuolbene. Il titolodel

libro dell'infaticabile autore pie-
montese?È lungo allaWertmuller:
"Metti via quel cellulare. Un papà.
Due figli. Una rivoluzione". È un
dialogo coi figli Rossana e France-
sco Cazzullo Maletto che appaio-
no in copertina sia pure in piccolo
dopo l'illustre genitore; doppio co-
gnome, vuoi vedere cheCazzullo è
nobile lignaggio e augusta prosa-
pia?).Aldi làdell'ironiaunpo'bece-
ra e invidiosa (ma Giovenale que-
sto è), l'opinionista del "Corriere"
ha ragione da vendere. Un po'me-
noper il coinvolgimentodirettodei
figlichesìso'piezzi 'ecoremaaspet-
taunpo'primadi fargli calcare l'or-
ma paterna. Il fatto si è cheRossa-

na e Francesco non leggono libri,
manco quelli del padre, il che è un
poco edipico. Ma torna, caro mio
alter egoGiovenale in vena di sar-
casmigrevi, alla rivoluzione - vera -
dicuisioccupaCazzullo.Insostan-
za, la frase non è sua,mapotrebbe
esserlo: la tecnologia ci succhia
l'anima.Cimancadivedereunmo-
nacocertosinochenelcorooinpre-
ghiera o nel refettorio alla Grande
ChartreusesulleAlpidigitimessag-
gi angelici con l'aldilà sul tablet o
altra diavoleria. Al libro scandalo-
so"Histoired'O"JeanPaulhanpre-
mise uno scritto intitolato
"Bonheurdans l'esclavage" (felicità
nella schiavitù), magnificandola -

con sorniona ironia - come acme
memorabile e insostituibiledel pia-
cere. E forse non godono i nativi e
vecchi digitali di fronte a un video
gameoindossandolecuffiettemen-
tre corrono ai percorsi verdi? In re-
altà la nostra è una società dove
non esiste più il silenzio, perfino
sull'Everest rischi di trovar della
musicametallica. Hai voglia a dire
che il silenziopure se assoluto sem-
pre suono è, questa non è che una
boutade.Abbiamobisogno di ani-
ma. Cazzullo nel suo libro invita i
figli, e tutti igiovanid'oggi,purme-
ravigliosi,anonconfondere ilmon-
do reale con quello virtuale , ag-
giunge Giovenale, sapendo distin-
guere la vita concreta e sacra da
quella derivata da immagini suoni
connessioni rinvii rutilanti. B
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A PERUGIA
Secondo i dati elaborati dall'Osservato-
rio nazionale sulla salute nelle regioni
italiane, nel 2015 il 45,1% (46,4% nel
2014)dei soggettiadultidellapopolazio-
ne italiana era in eccessodipeso, di que-
sti il 9,8% risultava obeso (10,2% nel
2014).Rispettoal2014 laquotadi italia-
ni insovrappesoeobesièsostanzialmen-
testabile.Alivelloregionale ledifferenze

rilevate sul territorio sonoconsiderevoli.
Come per il 2014, le regionimeridionali
presentano la prevalenza più alta di
adulti obesi (Molise 14,1%, Abruzzo
12,7% e Puglia 12,3%) e in sovrappeso
(Basilicata39,9%,Campania39,3%eSi-
cilia 38,7%) rispetto alle regioni setten-
trionali, chemostrano i dati più bassi di
prevalenza (obesità: Bolzano 7,8% e
Lombardia 8,7%; sovrappeso: Trento

27,1% e Valle d'Aosta 30,4%). In termi-
ni di costi alla collettività nel mondo,
l'obesità occupa il terzo posto dopo fu-
mo di sigaretta e guerre e terrorismo. Il
costo dell'obesità è pari all'1,8% della
spesa sanitaria nazionale in pratica
18-144europerognicittadinosono spe-
si ogni anno per i costi diretti dell'obesi-
tà che sommati a quelli indiretti supera-
no i 300 euro. B
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Smartphone rende schiavi
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A Terni c'è uno

dei centri più

importanti,

con 3 specialisti

e 3 dietisti.

L'altro è Gubbio,

con 4 dietiste

e 2 medici
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